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Al termine di un serrato confronto in assemblea 

Il socialista Palleschi 
eletto alla presidenza 

del consiglio regionale 
Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP, PLI e il radicale De Ca­
taldo - La DC ha sostenuto la candidatura del suo capogruppo - L'inter­
vento del compagno Ciofi • Riconfermata la linea del dialogo e delle intese 

I l socialista Roberto Palleschi è il nuovo presidente del consiglio regionale: è stato eletto 
Ieri dall'assemblea, con 34 voti. A favore della sua candidatura si sono espressi i consiglieri 
del PCI, del PSI, del PSDI, il repubblicano Di Bartolomei, Luciana Castellina del PDUP, il 
radicale De Cataldo e il liberale Cutolo. Il gruppo democristiano ha fatto confluire i suoi 
voti. 19 (era assente Gaibisso). su Fiori. I sci missini hanno votato per Cwlucci. Alla segre 
teria dell'ufficio di presidenza è stato eletto (con 34 voti a favore e 19 schede bianche, mentre 

i voti dei missini sono anda-

I discorsi di Petroselli e Ferrara al « Broadway » 

Il PCI forza decisiva 
per risanare la città 

Una folla di cittadini ha partecipato domenica mat­
tina alla manifestazione nel cinema di Centocelle 
Governo della capitale e partecipazione popolare 

Un caloro e affettuoso ap­
plauso della folla di citta­
dini e compagni che gremi­
vano la sala del «Broadway» 
h a saluta to il compagno Mau­
rizio Ferrara , presidente dei-
la nuova giunta regionale 
PCI-PSI, nel corso della ma­
nifestazione svoltasi dome­
nica mat t ina al cinema di 
Centocelle su iniziativa dei 
comunisti della zona Sud. 
All'incontro popolare — sul 
t ema : «Un i t à delle forze de­
mocratiche per uscire dalla 
grave crisi economica, per 
r i sanare e rinnovare Roma 
e il paese » — ha parteci­
pa to con Ferrara il compa­
gno Luigi Petroselli. mem­
bro della direzione del parti­
to e segretario della fede­
razione comunista romana. 
Erano anche presenti il com­
pagno Romano Vitale, della 
segreteria della federazione. 
e i dirigenti di zona del PCI. 

Dopo una breve introdu­
zione del compagno Salva-
gni, segretario della Zona 
Sud, ha preso la parola Fer­
ra ra . Il nuovo esecutivo re­
gionale PCI-PSI — lui det­
to il presidente della giun­
ta — che riceve l'appoggio 
anche dei socialdemocratici. 
è il r isultato del grande ri­
sul tato del voto del 15 giu­
gno. e del processo politi­
co che si è messo in moto 
con la pressione popolare, 
della classe operaia, dei la­
voratori. La lunga crisi po­
litica alla Regione ha avu­
to momenti diversi e con­
traddit tori . da cui è emer­
so nel tempo un fatto im 
por tan te : il rifiuto, innan­
zitutto del PSI. e in forme 
diverse, di PSDI e PRI , del 
la arroganza del potere de­
mocristiano fondato sulla 
pregiudiziale anticomunista. 

La politica delle larghe in­
tese — ha proseguito Fer-
i*ra — apertasi in una pri­
ma fase dopo il 15 giugno. 
ha segnato un processo di 
convergenze positive t ra le 
forze democratiche per af­
frontare e risolvere i nodi 
della crisi economica e so­
ciale. Ma la DC si è rifiu­
t a t a di sviluppare, fino al­
la logica conclusione, il pun­
to di partenza di quella po­
litica. e cioè la fine di ogni 
pregiudiziale, riconoscendo al 
PCI il ruolo di governo che 
gli spetta come part i to di 
maggioranza relativa nel La­
zio. 

Rifiuto 
ostinato 

La DC si è ostinata nel 
non riconoscere la necessi­
t à di t rovare un accordo di 
governo t r a t u t t e le forze 
democratiche, per fare fron­
te ai gravi e drammatici pro­
blemi dell'emergenza. Di 
fronte a questa ostinazione 
si sono verificati gli elemen­
ti di ro t tura del suo tradi­
zionale schieramento di al­
leanze. e si è aper ta la stra­
da alla formazione della 
nuova giunta democratica. 
Il PCI. assieme al part i to 
socialista, e con l'appoggio 
del PSDI . si è assunto in 
questa fase difficile il com­
pito responsabile di forza di 
governo: e da queste posi­
zioni. il nuovo esecutivo re­
gionale. mant iene ferma, di 
fronte alle scomposte rea­
zioni democristiane, la li­
nea del dialogo, dell'aper­
tu ra . del confronto, per con­
solidare i processi reali di 
convergenza, già maturat i 
nel passato, per risolvere as­
sieme ì nodi della crisi. 

Dopo avere indicato i prin­
cipali impegni che la nuo­
va giunta intende affronta­
re (l 'assistenza sanitaria , il 
p iano dei trasporti , le mi­
sure per l'occupazione), il 
compagno Ferrara ha sotto­
l ineato l ' importanza di av­
viare un nuovo metodo di 
governo, che rompa gli sche­
mi clientelali, e si basi so­
p ra t tu t to sulla partecipazio­
ne popolare, senza discrimi­
nazioni. alle scelte di indi­
rizzo. e di riforma, per ri­
sanare Roma e il Lazio. 

La formazione della giun­
ta democratica alla Regio­
ne — ha detto a sua volta 
il compagno Petroselli — è 
un evento che colpisce, se­
gna una data nella s tona 
del movimento operaio e de­
mocratico romano e regiona 
le. E* u n risultato che viene 
da lontano, frutto di una li­
nea unitaria, por ta ta avan­
ti dal nostro part i to, che 
ha saputo par lare al popo­
lo. alla classe operaia. 

Si può oggi — ha prose-
gatto il segretario della Fé 
derazione comunista — rac 
cogliere il popolo a t torno a 
u n » grande opera di risana­
mento politico e ammini­
strativo, facendo prevalere, 

sul rozzo municipalismo de­
mocristiano, una ispirazione 
nazionale, in grado di colle-
gare i problemi di Roma e 
quelli del Lazio, e questi, nel 
complesso, alla stessa que­
stione meridionale. 

Di fronte a questo fatto 
nuovo si sono manifestati 
nella DC orientamenti diver­
si, sulle possibili conseguen­
ze che il risultato della Re­
gione potrà avere sul Comu­
ne e la Provincia di Roma. 
C'è chi punta alla crisi. E' 
una sfida alle popolazioni — 
si è chiesto Petroselli — e 
alle al tre forze democrati­
che? Se così fosse, e qual­
cuno la ritenesse utile, è be 
ne si sappia che in questo 
caso ci sarebbero le forze 
pronte a raccogliere e a rea­
gire sul terreno della più 
ampia solidarietà democra­
tica. 

Sviluppare 
le intese 

Siamo d'accordo con l'on. 
Cabras — ha detto Petro­
selli — quando rivendica la 
autonomia per le diverse as­
semblee elettive. Ma occorre 
andare oltre, e saper t ra r re 
tu t te le conseguenze neces­
sarie da quanto alla Regio­
ne è avvenuto. E la DC ro­
mana non andrà molto lon­
tano se insisterà nella li­
nea della contrapposizione, 
senza fare i conti con la 
nuova realtà che è emersa. 
Nel momento in cui alla Re­
gione la nuova giunta de­
mocratica si realizza e per­
mangono nelle al t re assem­
blee giunte monocolori de­
mocristiane, si rende ancor 
più necessaria la collabora­
zione e la convergenza per 
risolvere i problemi. 

Petroselli ha quindi sot­
tolineato il carat tere della 
opposizione comunista in 
Campidoglio e alla Provin­
cia. ribadendo la necessità 
di sviluppare l'iniziativa per 
s t rappare risultati concreti, 
nell ' interesse dei cit tadini. 

Ci avviciniamo alla cam­
pagna elettorale — ha affer­
mato il segretario della Fe­
derazione romana — e ci bat­
teremo per una svolta po­
litica nella direzione del Co­
mune. che rappresenti una 
alternativa nelle scelte e ne­
gli indirizzi di governo, e 
che passi anche per il rin­
novamento della vita poli­
tica e dei part i t i . Non con­
cepiamo il g ^ e r n o della cit­
tà se non come un nuovo 
modo di essere e di parteci­
pare del popolo, e delle forze 
che si sono già espresse, pur 
muovendo da posizioni idea­
li diverse, per il cambia­
mento. 

Ciò che è avvenuto alla 
Regione prova non solo la 
necessità ma la possibilità 
stessa che a questa alter­
nativa concorra il PCI co­
me forza democratica e di 
governo, nel quadro di una 
politica di collaborazione tra 
tu t te le forze popolari e de­
mocratiche. Siamo a un bi­
vio: risanare Roma — ha 
concluso Petroselli — è una 
impresa grande e sena . Ma 
è possibile vincere questa 
battaglia se chi la ispira sa­
prà raccogliere il più largo 
consenso a t torno a una po­
litica di riscatto civile e 
morale, in grado di bat tere 
le forze reazionarie e fasci­
ste. spezzare il sistema di 
potere a t to rno alla direzio­
ne conservatrice della DC. 
far esprimere e contare, sen­
za integralismi, tu t te quelle 
realtà nuove che si bat tono 
per il rinnovamento, per fare 
di Roma una cit tà più uma­
na. ordinata, giusta, una ca­
pitale di pace e di confron­
to politico e ideale, la capi­
tale della rivoluzione demo­
cratica ed antifascista. 

Oggi manca l'acqua 
in cinque quartieri 

Oggi dalle ore 9 alle ore 20. 
mancherà l'acqua a Fidene. 
Val Melaina. Nuovo Sa lano . 
Tufello e Montesacro. La so­
spensione del flusso idrico 
si è resa necessaria per la 
realizzazione del complesso 
dell 'istituto autonomo delle 
case popolari in via delle 
Vigne Nuove: l'ACEA dovrà 
infatti eseguire i lavori di 
allacciamento della variante 
definitiva della condotta idri 
ca che alimenta la zona del 
Tufello. Probabilmente l'ac­
qua mancherà del tu t to nel­
le utenze più elevate, men­
t re per le al tre si t ra t te rà 
solo di un abbassamento di 
pressione. 

ti ancora a Caducei) il com­
pagno Severino Angeletti. del 
gruppo comunista. Angeletti 
subentra nella carica .alla 
compagna Leda Colombini. 
che ha asunto nella nuova 
giunta l'incarico di assesso­
re agli enti locali e. ad inte­
rim. all 'urbanistica. 

Roberto Palleschi, che è 
s ta to dal 23 settembre fino 
a mercoledì scorso alla gui­
da dell'esecutivo, ha già ri­
coperto la carica di presiden­
te dell'assemblea nella pas­
sata legislatura regionale. Da 
ieri è tornato a dirigere i la­
vori del consiglio, subentran­
do al compagno Maurizio 
Ferrara cui è s tata affidata 
— come è noto — la respon­
sabilità della guida del nuo­
vo governo. 

La candidatura di Palle­
schi è stata avanzata, a no­
me del PSI e della maggio­
ranza che sostiene la giunta, 
dal capogruppo socialista 
Santarelli. Essa — ha affer­
mato l'esponente socialista 
si rivolge a tut t i i gruppi 
democratici, non è una pro­
posta « di parte ». Palleschi 
rappresenterà tut to il consi­
glio, ha aggiunto poi Santa­
relli confermando che la 
maggioranza non vuole nes­
suna rottura con la DC. 

E' iniziato quindi il dibat­
tito, che si è protrat to a lun­
go. a causa soprat tut to del­
l 'atteggiamento del gruppo 
democristiano. pregiudizial­
mente ostile — isolato in ciò 
da tutt i gli altri partiti de­
mocratici — alla elezione di 
Palleschi. Un « sintomo » di 
questo atteggiamento si era 
avuto già nei giorni scorsi, 
con le dimissioni dei due pre­
sidenti di commissione della 
DC. Rocchi (bilancio e pro­
grammazione) e Gigli (indu­
stria, commercio e artigia­
nato) . motivate con la ne-
<*ssità di ridiscutere l'inte­
ro assetto degli organismi 
istituzionali del consiglio. Pri­
ma dell'inizio della seduta 
di ieri, poi. il gruppo de si 
era r iunito per esprimere una 
candidatura alternativa a 
quella di Palleschi. 

Dagli interventi dei consi­
glieri democristiani sono 
emersi disagio e contraddi­
zioni. Nei giorni scorsi, infat­
ti. la DC aveva annunciato 
la sua astensione sul nome 
di Palleschi. In aula poi. 
mentre Fiori rendeva noto 
che il suo gruppo aveva un 
candidato e lo avrebbe votato. 
Rocchi, e poi Lazzaro soste­
nevano invece che non esi­
steva una candidatura de e 
che i consiglieri dello scudo-
crociato intendevano discu­
tere ancora con gli altri par­
titi sulla questione. Nella riu­
nione dei capigruppo, convo­
cata proprio su richiesta del­
la DC, Gallenzi. a sua volta 
proponeva per la presidenza 
dell'assemblea il nome del 
repubblicano Di Bartolomei. 
Dopo il rifiuto di quest'ulti­
mo, riprendeva la seduta e. 
giunto il momento di depor­
re la scheda nell 'urna, i demo­
cristiani. come abbiamo det­
to. votavano tut t i per Fiori. 

Il carat tere strumentale e 
pretestuoso di queste mano­
vre è s ta to rilevato dagli in­
terventi degli altri gruppi de­
mocratici. 

Fino alla vigilia di questa 
seduta — ha fatto notare il 
compagno Ciofi — non risul­
tava che la DC intendesse 
porre una sua candidatura. 
La presidenza Palleschi — ha 
ricordato il segretario regio­
nale comunista — è s ta ta 
proposta nello spirito della 
più ampia apertura. — Il suo 
nfìuto da par te della DC non 
può perciò che nascere da 
una volontà di contrapposi­
zione. e rappresentare, quin­
di. un episodio della linea 
di rot tura che ha portato la 
DC a votare contro il pro­
gramma: in questo quadro 
vanno anche considerate le 
dimissioni di Rocchi e Gigli. 
Queste ultime — ha afferma­
to Ciofi — sono un a t to non 
meditato, giacché è dovere 
di ogni forza democratica ga­
rantire. specialmente in una 
situazione grave com'è l'at­
tuale. il funzionamento del 
consiglio in tu t te le sue ar­
ticolazioni. 

A sua volta Di Bartolomei 
ha rilevato la contradditto­
rietà dell 'atteggiamento del­
la DC da un Iato essa auspi­
ca !a continuazione del dialo­
go tra le forze democratiche 
e dall 'altro rifiuta una candi­
da tura alla presidenza del 
consiglio che è la più ada t ta 
a garantirlo. Stesso concet­
to ha espresso Pulci, il quale 
ha affermato che volontà di 
« arroccamento » si ritrova 
semmai nell 'atteggiamento 
della DC. la quale risponde 
con contrapposizioni precon­
cette allo spirito delle lar­
ghe intese che i parti t i del­
la maggioranza anche in que­
sta occasione manifestano. 
Mentre De Cataldo e Luciana 
Castellina, nei loro interven­
ti. at tr ibuivano alla propo­
s ta di Palleschi alla presiden­
za un valore «di schiera­
mento» . Santarelli , del PSI . 
Pietrosanti. del PSDI, e lo 
stesso liberale Cutolo hanno 
ribadito il valore unitario e 
non di rottura della candida­
tura Palleschi. 

E' s ta ta poi la volta dello 
stesso presidente designato 
di confermare la volontà del­
la maggioranza di ricercare 
il consenso di tu t te le forze 
democratiche. Volontà che 
Palleschi ha ancora sottoli­
neato nel suo breve discorso 
di r ingraziamento subito do­
po la nomina. 

x Quattro poliziotti gli sono saltati addosso prima che impugnasse la pistola 

Catturato in un residence air Aurelio 
il boss italo-marsigliese Bergamelli 

L'arresto dopo dieci ore di appostamento — Il bandito, ritenuto il «cervello» della più grossa organizzazione dei sequestri a Roma, era 
ricercato anche per la sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari — «Chi ha fatto la soffiata pagherà» ha detto ai giornalisti 

Albert Bergamelli giunge ammanettalo in questura poco dopo l'arresto 

Hanno arres ta to Albert Ber­
gamelli. Alle 16 di ieri quat­
tro poliziotti hanno sfondato 
la porta del suo nuovo ri­
fugio all'Aurelio e gli sono 
saltati addosso prima che 
impugnasse la sua «Smi th & 
Wesson » calibro 38. Era ap­
pena r ientrato e si era de­
nudato per fare la doccia. 
Stavolta non si era accorto 
che una decina di agenti si 
erano appostati sul te t to del 
palazzo scrutando l'ingresso 
con u» binocolo. La polizia 
italiana lo cercava da un 
paio d'anni, quella francese 
dal '64. quando riuscì ad 
evadere dalla prigione dove 
l'avevano rinchiuso por tri­
plice omicidio. Su di lui pen­
de una sfilza di accuse, 
mezzo codice penale. Gli so­
no state at tr ibuite innumere­
voli rapine, du quella « epi­
ca » di via Montenapoleone 
a Milano (per la quale ha 
già scontato una condanna) , 
al sanguinoso assalto alle 
poste di piazza dei Capretta-
ri. dove fu assassinato l'agen­
te Marchiesella, e all'omi­
cidio dell 'albergatore Vin­
cenzo Olari. assassinato a 
colpi di lupara la sera del 
o dicembre scorso. Ma queste 
imputazioni, secondo la po­
lizia, farebbero già par te di 
una fase superata della « car 
nera » di Bergamelli. Il pre­
giudicato italo-marsigliese, in­
fatti, è da qualche tempo 
ritenuto il « cervello » della 
più grossa organizzazione dei 
sequestri a Roma: gli hanno 
infatti at t r ibuito il rapimen­
to del presidente della « Vo>:-
son » Ortolani, di Angelina 
Ziaco, e molti altri , com­
preso quello recentissimo di 
Marma D'Alessio, la figlia 
del « re del calcestruzzo ». 

Ha detto ieri sera il que­

store Macera, sotto ì riflet­
tori della televisione: « Ab­
biamo dato un colpo duris­
simo ad una delle più forti 
e agguerrite organizzazioni 
criminali romane: quando 
avremo preso anche Jacques 
René Berenguer forse si 
potrà dire di avere sgomi­
nato definitivamente l'ala 
italo-marsigliese dell 'anonima 
sequestri ». Ha replicato lo 
stesso Bergamelli, avvicinato 
furtivamente dai cronisti 
mentre era in una stanzetta 
della questura con le ma­
nette ai polsi in attesa di 
essere portato in carcere: «Si 
illudono, la mia banda fa 
parte di un'organizzazione 
molto, molto più estesa... ». 

Bergamelli. 37 anni, padre 
di una bimba bionda di un 
anno di nome Luisella, avuta 
da Felina Cuozzo. già arre­
stata due giorni fa. si na­
scondeva in un appartamen­
to di due stanze e servizi del 
« Residence Aurelio» do stes­
so dove un sicario dei gol­
pisti cileni tentò di assassi­
nare l'ex presidente della DC 
cilena Bernardo Leighton: 
su questa coincidenza sono 
state anche azzardate ipo­
tesi). in via Aurelia Vecchia 
n. 54. Il bandito italo-marsi­
gliese l'aveva affittato a 250 
mila lire al mese nel gen­
naio scorso intestando il 
contrat to ad una donna. Elisa 
Furciniti . 25 anni , ar res ta ta 
per favoreggiamento. 

Su come gli agenti sono 
riusciti ad individuare il na­
scondiglio di Bergamelli. in 
questura non hanno voluto 
dire gran che. « Molti riscatti 
di rapimenti sono stati pa­
gati nella zona dell'Aurelio 
— hanno detto i funzionari 
della Squadra mobile — e 
così abbiamo cercato da 

Si è aperto ieri il processo per la rapina di piazza Vittorio in cui fu ucciso l'appuntato Cardilli 

Ordine d'arresto per la complice latitante 
La ragazza, arrestata e poi rilasciata, si è resa irreperibile - Nessuno si è costituito parte civile - Durante l'assalto 
all'auto della banca i banditi ferirono anche un portava lori - Respinte tutte le eccezioni procedurali della difesa 

L'emissione di un ordine di 
cat tura contro Paola Canto-
netti e la mancata costitu­
zione di par te civile dei fa­
miliari dell 'agente di PS An­
tonio Cardilli. ucciso dai ban­
diti. sono stat i i fatti salienti 
della prima udienza per la 
tragica rapina di piazza Vit­
torio. avvenuta il 13 marzo 
del '72. Il processo è iniziato 
ieri dinanzi ai giudici della 
I Corte d'Assiste presieduta 
dal dott. Orlando Falco. Sul 
banco degli imputati , chiama­
ti a rispondere di concorso 
m omicidio aggravato e ra­
pina. siedono per ora tre per­
sone: Luigi Bordoni, sua mo­
glie Grazia Maria Rodi e 
Giovanni Giacomella. Manca 
Paola Cantonett i che. arre­
s ta ta dopo le prime u.dagini. 
fu scarcerata per mancanza 
di indizi durante l 'istruttoria: 
venne jperò poi rinviata a 

| giudizio con la stessa accusa 
! che grava sugli altri impu­

tati . Ieri la Corte d'Assise. 
dopo aver letto una lettera 
inviata dalla Cantonett i . re­

Giovanni Giacomella e Luigi Bordoni, imputati per l'uccisione 
dell'appuntato Antonio Cardilli, ieri in Corte d'Assise 

Concorso 
L'Un versila di Rama ha .ridetto 

un concorsa pubbl.co per esami a 
dieci pasti di inca-.cato a tempo 
indeterminato pe.- lo svo!g mento d. 
mansioni pro,>r"e del personale 
della carriera di concetto delie b -
bl oteche d. facoltà Un secondo 
concorso per esami e stato ridetto 
— sempre dall'ateneo romano — 
a diciannove posti di incar.cato a 
tempo .ndeterm.nato per lo s/o'gi-
mento d. mansioni propr.e del per­
s o n a l amm'.-ìistrativo non d ruolo. 
d' seconda catego-ia. 

sasi latitante, ha emesso con­
tro di lei un nuovo ordine 
di cat tura . 

La rapina fruttò ai banditi 
220 milioni di lire ed avvenne 
poco più di quat tro anni or 
sono nei pressi di piazza Vit­
torio. Una « 124 » del Banco 
di Roma che stava traspor­
tando il denaro da un'agen­
zia periferica alla sede cen­
trale fu assalita da due ban­
diti mascherati , scesi da una 
Alfa e armat i di mitra. I ra­
pinatori spararono alcuni col­
pi contro l 'appuntato di PS, 
Antonio Cardilli. che rimase 
ucciso sul sedile posteriore 
dell'auto del Banco di Roma. 
Razziato il denaro contenuto 
in sei sacchi i malviventi riu­
scirono a dileguarsi. Nella 
sparatoria rimase ferito an­
che un impiegato della ban­
ca. Franco Filippini. 

Dopo quindici mesi di in­
dagini la polizia riusci a tro­
vare i primi elementi che por­
tarono alla ca t tura degli im­
putati . I banditi avevano la­
sciato sul posto due scatolo­
ni nei quali avevano nasco­
sto le armi: da questi fu pos­
sibile risalire a F?ola Canto-
netti . che li aveva acquistati 
in un negozio del centro. Le 
indagini proseguirono con 
l'arresto di Luigi Bordoni. 
noto per la sua att ività nel­
la cosiddetta « banda delle 
belve » guidata da Arnaldo 
Gesmundo. <a questo gruppo 
di malviventi furono attribui­
te numerose rapine compiute 
in vane ci t tà sia italiane sia 
straniere), di sua moglie Gra­
zia Maria Rodi e di Giovanni 
Giacomella. Paola Concetti 
fu invece scarcerata per man­
canza di indizi e la donna. 
resasi irreperibile, ha inviato 
ieri una lettera alla Corte di 
Assise nella quale ribadisce 

la propria innocenza. 
Nel processo, come abbia­

mo già detto, non si sono co­
sti tuit i par te civile coloro che 
ne avevano facoltà, e cioè ì 
familiari di Cardilli, il mini­
stero dell ' Interno e il Banco 
di Roma. Nella prima udien­
za la Corte ha respinto una 
serie di eccezioni procedurali 
presentate dal collegio di di­
fesa ed ha rinviato a questa 
matt ina gli interrogatori dei 
tre imputati detenuti. 

Ricco dibattito 
all'attivo 

sulla stampa 
comunista 

Lo sviluppo dell'iniziati­
va per il rafforzamento 
della s tampa comunista 
nella battaglia per rinno­
vare Roma e il Paese: 
questo il tema dell'attivo 
del PCI e della FGCI che 
si è tenuto ieri ser'a nel 
teatro della Federazione. 
Al termine dell 'incontro 
— di cui daremo resocon­
to nelle prossime edizio­
n i — è s ta ta eletta la de­
legazione che parteciperà 
ai lavori della conferenza 
nazionale degli « Amici 
dell 'Unità ». indetta per 
sabato e domenica a 
Roma. 

Il ricco e approfondito 
dibatt i to è s ta to aperto 
dalla relazione di Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione romana. 
e concluso dal compagno 
Luca Pavolini. direttore 
del nostro giornale. 

I quelle parti , basandoci io-
| prat tut to sulla descrizione 
1 tisica del personaggio». Ma 
| Bergamelli accusa: «C'è stava 

una spiata, ne sono sicuro, 
i e il t raditore pagherà! ». 
i Dieci uomini della Squadra 
i mobile (il dottor Cioppa, i 
I sottufficiali Lovelli, Palla-
! tino e Michetti, gli agenti 
| Falletti, Di Ciolla, Vittozzi. 
i Capobianco. Donisi e Del 
j Francoi ieri mat t ina presto 
i sono saliti sul tetto di uno 
• dei palazzi del « Residence 
, Aurelio » ed hanno incomm-
' ciato ad at tendere scrutando 
: la strada e l'ingresso dello 
! stabile con un binocolo. Alle 
; ltì esatte una «A 112» blu 
| e entra ta nel garage del 
j complesso residenziale. Un 
I a t t imo dopo è uscito cununi-
i nundo con calma un uomo 
| con ì balli ed un paio di oc-
i dual i scuri, jeans, giubbotto 
j e coppola a scacchi calcata 
I sulla testa. 
t Gli agenti lo hanno visto 

entrare proprio nel portone 
della scala dove c'è l'appar­
tamento che avevano già 
individuato. Hanno at teso 
qualche minuto. Quindi sono 
scesi: cinque si sono disposti 
intorno all'edificio, gli altri 
sono saliti ni secondo piano. 
Hanno bussato; «Chi è?» . 
« Telegramma urgente ». Un 
at t imo di silenzio, i passi 
felpati del gangster che si 
allontana rapidamente dalla 
porta, infine l'ordine del 
dottor Cioppa: «Sfondate!» . 
Gli agenti sono piombati 
nell 'appartamento come una 
valanga e si sono lanciati 
immediatamente addosso a 
Bergamelli che. senza alcun 
indumento addosso, stava per 
impugnare il revolver che 
teneva nella tasca del giub­
botto appoggiato ad una se­
dia. Un poliziotto ha affer­
rato il bandito per la gola, 
altri tre lo hanno preso per 
le gambe, immobilizzandolo 
dopo qualche secondo di col­
luttazione. Infine sono stat i 
chiamati rinforzi, e l'« inaf­
ferrabile » bandito itAlo-
marsigliese è stato portato 
in questura. 

La ca t tura di Albert Ber­
gamelli era s ta ta già ten­
ta ta sabato scorso ma era 
andata a vuoto. Gli uomini 
della « Squadra mobile », di­
retta dal dottor Fernando 
Masone, erano riusciti ad 
individuare un altro rifugio 
del ricercato, una villa A 
Sabaudia sul mare. Ma Ber­
gamelli aveva « fiutato » 
l'aria ed aveva abbandonato 
il nascondiglio in tempo. 

Gli agenti avevano trovato 
in una abitazione adiacente. 
la figlioletta del bandito 
marsigliese, cullata da un 
complice di Bergamelli, Rocco 
Di Rollo, ar res ta to per fa­
voreggiamento. Lo stesso 
giorno era caduta nella rete 
della polizia anche l 'amante 
di Bergamelli. Felicia Cuozzo, 
che era ricoverata in una 
clinica di via Flaminia sotto 
falso nome. 

La villa di Sabaudia, han­
no accertato gli investiga­
tori, serviva al bandito italo-
marsigliese come residenza 
privata, mentre l 'apparta­
mento all'Aurelio veniva uti­
lizzato come « ufficio ». Re­
centemente, per sfuggire me­
glio ai poliziotti, Bergamelli 
si era sottoposto ad un'ope­
razione di plastica facciale 
(che però non l'ha cambiato 
molto) e si era fatto ere-
scere i baffi. 

L'arresto di Bergamelli, 
hanno det to gli inquirenti . 
potrà essere il punto di par­
tenza per un'operazione a più 
vasto raggio che dovrebbe 
portare alla cat tura di molti 
altri gregari della banda. 
Per quanto riguarda, infine, 
la coincidenza dell'indirizzo 
del bandito italo-marsigliese 
con quello dell'ex presidente 
della DC cilena Leighton, cui 
abbiamo accennato, il capo 
della Squadra mobile ha di­
chiarato che « approfondite 
indagini verranno svolte per 
accertare un eventuale col­
legamento t ra l'organizza­
zione criminale capeggiata 
da Bergamelli. che com­
prende italiani, francesi e 
sudamericani, e i protago­
nisti del golpe cileno». 

se. e. 

Con le organizzazioni dei commercianti i Indetta un'assemblea di protesta 

Riunione in Comune 
contro il carovita 

Sidus : per rappresaglia 
licenziata una operaia 

j Troppo robusto il muro della banca 

' Si fermano ad un metro 
i 

! dalla camera blindata 
Dopo ; r ;ncan della scorsa 

sett imana, conseguenza dire: 
ta degli inasprimenti fiscali 
decisi dal governo, il fronte 
dei prezz: è ancora in movi­
mento. Molti generi potreb 
bero aumentare anche a cau­
sa del nuovo prezzo della 
benz-.na che ha fatto lievita 
re notevoimente le spese di 
trasporto. Per arginare il ca­
rovita la commissione comu­
nale per il commercio ha 
deciso di convocare una riu 
nione con le organizzazioni 
di categoria dei commercian­
ti 

Nel corso dell'.ncontro, in­
detto per giovedì mat t ina . 
verranno prese in esame tut­
te quelle iniziative e quei 
provvedimenti utili al conte­
nimento dei prezzi. Alla riu­
nione assieme alla commis­
sione consiliare al commercio, 
all'assessore capitolino all'an­
nona e alle organizzazioni 
dei negozianti parteciperan­
no anche i direttori dell 'ente 
comunale di consumo, dei 

mercati sencrali e del centro 
carni. 

Il gruppo c o m u n i t à :n 
Campidoglio e.à nella scorda 
seduta d?I consiglio aveva 
so'leciìato. in un intervento 
de', compagno Prasca, mir.a 
ti ve per contenere ì prezz: 
La proposta del PCI è quelli 
d: un controllo democratico 
.-ui prezzi per impedire pori 
co'.ose lievitazioni o erav: fe­
nomeni di imboscamento ne". 
l'interesse degli operatori 
commerciali e dei consumato­
ri. che occorre tutelare dalle 
speculazioni. 

L'ondata di naizi dei prez­
zi, intanto, sembra essersi ar-
ricchiata di un nuovo capito­
lo. quello del caro-mare. I 
numerosissimi romani che 
l'altro ien hanno trascorso 
la domenica ne: centri bal­
neari si sono trovati davanti 
a consistenti aumenti . Si trat­
ta però, come ha precisato 
l'assessore regionale al Turi­
smo Varlese, di rincari non 
autorizzati. 

i -

Un '..cenz.amento per rap 
presael:a ne'.Ia fabbrica far 
maeeutica SIDUS. che occupa 
50 lavoratori. L'az.enda. con 
motivazioni: chiaramente pre­
testuose. ha al lontanato una 
dipendente che e sempre sta­
ta f»no ad oggi in prima linea 
nelle battaglie sindacali. La 
SIDUS non è nuova a prov­
vedimenti di questo genere 
La era vita e il carattere d. 
r app resag l i della decisione 
delia direzione aziendale sono 
messe in evidenza anche dal 
fatto che all ' interno dello 
stabilimento, mentre si licen-
z.a. i dipendenti fanno eli 
straordinari e lavorano anche 
il sabato. 

Per rispondere al provvedi­
mento ì lavoratori e '.e orga­
nizzazioni sindacali hanno de 
ciso di indire una a s s e m b l a 
nella fabbrica. 
NIDO VERDE — La Federa­
zione romana CGIL. CISL e 
UIL e i sindacati dei dipen­
denti degli ent i locali e ospe­
dalieri sono tornati a solleci­

tare l'assunzione, da par te del 
Comune, dei lavoratori e las-
sorbimento dei servizi attual­
mente erogati dallAIAS. AN-
FAS e Nido Verde, centri per 
l'assistenza ai bambini handi­
cappati. In un suo comunica­
to. inoltre, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL condanna le 
azioni di lotta indiscriminata 
e le contrapposizioni portate 
avanti in questi ultimi giorni 
da alcuni gruppi di lavoratori 
che hanno occupato alcuni 
locali dell'ufficio di igiene in 
via Merulana. Queste forme 
di lotta, infatti — è detto nel 
documento — non agevolano 
U soluzione del problema, ma 
anzi possono soltanto creare 
dei ritardi, a l lontanando la 
pubblicizzazione dei servizi. 
150 ORE — L'assemblea dei 
delegati dei corsi della 130 ore 
ha*denunciato il r i tardo del 
Comune nell ' approvazione 
della delibera per l'assegna­
zione dei fondi necessari al­
l'acquisto del materiale didat­
tico. 

Con la lancia termica, pie ' 
coni, t rapani a quat tro pun­
te, scalpelli e bombole di gas, 
la « banda del buco » ha ten­
ta to l'assalto alla Banca Po­
polare di Milano, in via To-
macelli. Ma Io spessore del 
muro che divide la banca da­
gli adiacenti uffici di uno 
zuccherificio — dove i soliti 
ignoti erano entrat i per pe­
netrare quindi nei locali del­
l'ufficio di credito — ha bloc­
cato i ladri, che si sono cosi 
accontentati di sventrare la 
cassaforte e l 'armadio blinda­
to dello zuccherificio. Il bot­
tino racimolota ammonta a 
un milione e cento mila lire. 

I banditi sono penetrati , 
nella notte t ra venerdì e sa­
bato. nella sede — adiacente 
alla banca — dello «Zucche­
rificio di Avezzano» disloca­
to al pianterreno e nel semin­
terra to dello stabile. La ban­
da — composta da almeno 
dieci persone — si è messa 
subito al lavoro. 

Ma domenica mat t ina un i 

metronotte ha sentito i colpi 
di piccone e il rumore della 
lancia termica e ha avvertito 
il «113». L'equipaggio della 
volante, dopo un controllo al­
ia banca, ha pensato però ad 
un falso allarme. 

La presenza della polizia ha 
tuttavia spaventato i ladri, 
che dopo aver forato per mez­
zo metro circa il muro — che 
ha uno spessore di un metro 
e cinquanta centimetri — 
hanno cambiato meta, rivol­
gendosi verso l 'armadio blin­
dato e la cassaforte dello zuc­
cherificio. 

In quat tro, armati di pi­
stola e fucile a canne moz­
ze, hanno rapinato ieri al­
le 13,45 l'ufficio postale di 
via Aristide Sartorio, al quar­
tiere Ardeatino. Dopo essersi 
impossessati di circa mezzo 
milione i malviventi sono fug­
giti a bordo di una «Alfet-
ta », rubata da qu indM gior­
ni. 


